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Le stragi mafiose del ’93 erano te-
se a causare disordine per dare la
possibilità ad una entità esterna
di proporsi come soluzione». Lo
ha affermato Pietro Grasso, alla
commemorazione della strage
dei Georgofili avvenuta 17 anni fa.
Se non è un avviso di garanzia al
partito del premier poco ci man-
ca. A Firenze in occasione della
commemorazione delle 5 vittime

della strage avvenuta tra il 26 e
27 maggio 1993, il Procuratore
nazionale Piero Grasso, che nelle
stesse ore veniva confermato dal
Csm al vertice della DNA, si è pro-
dotto in una chiamata di correità
per un’intera classe politica. «Le
stragi del ’93 a Firenze e Milano,
gli attentati alle chiese a Roma –
ha detto Grasso - avrebbero dato
la possibilità a una entità esterna
di proporsi come soluzione per po-
ter riprendere in pugno l’intera si-
tuazione economica, politica, so-
ciale, che veniva dalle macerie di
Tangentopoli». Mentre le indagi-
ni ridisegnano una connection

eversiva di larga scala per quanto
riguarda le stragi del ’92 e il manca-
to eccidio dell’Addaura contro Gio-
vanni Falcone, il procuratore Gras-
so, che già domenica scorsa si era
rivolto polemicamente al governo
criticando il ddl intercettazioni, ie-
ri ha coinvolto gli equilibri dell’inte-
ra seconda Repubblica. «Certamen-
te Cosa Nostra - ha ribadito - attra-
verso questo programma di azioni
criminali, ha inteso agevolare l’av-
vento di nuove realtà politiche che
potessero poi esaudire le sue richie-
ste». Dietro le stragi - secondo Gras-
so - c’era anche un progetto indi-
pendentista. Nelle stesse ore il ca-
po della Procura nissena Sergio La-
ri, titolare delle inchieste più scot-
tanti, è stato sentito dal Copasir.
Un incontro causato dalle fughe di
notizie circa il coinvolgimento nel-
le stragi di esponenti dei servizi se-
greti. Lari si è così trovato nella non
facile veste di chi, da una parte de-
ve preservare il segreto investigati-
vo, e dall’altro è costretto a riferire
al Parlamento delle indagini in cor-
so sugli 007. Con il rischio che si dia
il via ad altre polemiche e fughe di
notizie.

IL FILE MANDANTI ESTERNI

La caccia ai mandanti esterni delle
stragi è un file investigativo che gli
inquirenti non hanno mai abbando-
nato. Silvio Berlusconi e Marcello
Dell’Utri sono stati indagati e pro-
sciolti per questa accusa ma le sen-
tenze - una di Firenze l’altra di Calta-
nissetta - non hanno però dissipato
le ombre . «Berlusconi e Dell’Utri -
scrivevano i giudici fiorentini - han-
no intrattenuto rapporti non mera-
mente episodici con soggetti crimi-
nali cui è riferibile il programma
stragista realizzato». Le parole di

Il procuratore nazionale antimafia PieroGrasso

Rischia di essere ridotto drastica-
mente anche «Parla con me» di Serena
Dandini, messa all’indice da Berlusconi
inconsigliodeiministri.AVialeMazziniè
in corsoundurobracciodi ferro tra il di-
rettore di RaiTre, AntonioDi Bella, e il di-
rettore generale MauroMasi, che vuole
ridurreforseaunasola lequattropunta-
tedellastrisciadisatira,cresciutainascol-
ti tra il 10 e il 15 %. Paolo Gentiloni, Pd,
denuncia una «ingerenza governativa»:
«Ilpianoanti-Dandinisarebbestatomes-
soapuntoindueriunionideicinquecon-
siglieriRaidicentrodestra - ieriemartedì

-pressoilministerodicuiètitolareBerlu-
sconiepresiedutadalsuoviceRomani».
La leghista Bianchi Clerici smentisce la
suapresenza;generici«ambientidiViale
Mazzini» invececonfermano la riunione
«informale»daRomani con«alcuni con-
siglieri» del Pdl sul «contratto di servi-
zio». Di Bella (che non ha minacciato le
dimissioni), aveva riproposto perDandi-
ni insecondaseratadalmartedìalvener-
dì, più alcune prime serate. Troppepun-
tateperMasi, con lascusadidarespazio
a Minoli con i 150 anni dell’Unità d’Italia.
Mentre ferve la trattativa su Santoro, in
bilicoèanchelacollocazionedeiquattro
speciali in prima serata di Fabio Fazio
conRobertoSaviano, scrittoreodiatoda
Berlusconi. Ma la produzione è Ende-
mol, controllata daMediaset...N. L.

pNell’anniversario di via dei Georgofili dura accusa del procuratore antimafia: «Si cercava il caos»

p Caso Spatuzza: la commissioneMantovano chiede nuovi atti per il programmadi protezione

La satira della Dandini
a rischio riduzione
Per ordineministeriale

Le stragi avrebbero
favorito una nuova
entità: era il 1993...
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Obiettivo disordine

Grasso: stragi
mafiosedel ’93
per favorire
«entità esterna»
Atto d’accusa di Piero Grasso:
le stragi mafiose del ’93 aveva-
no l’obiettivo di favorire un’«
entità esterna» contro il disor-
dine. Il Viminale intanto pren-
de tempo sul programma di
protezione per Spatuzza.
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